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Vjlie degna sìa d'essere e conosciuCa^ 
t resa ài pubblico diritto la storia di una sin- 
golsK roalaLtia, qnale fu quella che afflìggeva ta 
sig. Emilia Dulia Vida di Venezia, prova ba- 
BtBlLte ne somministra la erudita (lesci izioni: dal 
Chiarissimo D. Trois, Mudico Veneziano pub- 
Uicata^ e nel Fascicola dì Settembre i634 del- 
l' Antologia del Consigliera Brera, mio Tonera- 
tìtSìtna, e valente Maestro tiprodotta. Se dalle 
scìentìSdie opinioni, delle <|iuQì doviziosameiiA 
te trbTasi quella memoria fornita, non si de- 
sunse un metodo curativo, morct^ cui alla sof- 
ferente fosse la perduta salute ridonata, non 
aarà, io spero, considerata fuor di proposito la 
nuova pubblicazione, quantunque succinta della 
storia di un tal morbo, il quale sebbene rite- 
nuto raro, singolare ed oltre modo strano, pur 
re una diagnosi si é potuto .9lin>ilirc dalla quale. 



un sistema di cura ne derivò atto ad onninamen- 
te debellare sifiatto malore. 
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io non mi estenderò in lunghe <Iigreasi(uil 
relativamente ftd una affeEÌone, della quale este- 
samente si scrisse; ma solamente questo miOf 
qualunque siasi lavoro, se sarà per essere tolle- 
rato, e per ridondare in qualche modo a vantag- 
gio della umanità sofièrentej al quale oggetto le 
mire derono tendere di chi alla diffidi arte Si 
gnertre ai dedica^ io mi chiamerb - fertuiuto,' e 
ae sarò compensato ad nsnra. 

£cco r oggetto per cui a tessere, bencltè ti- 
moroso, una tale storia m'indussi, nella narra- 
iioD della qudle, altro non farò se non che de- 
scrivere la (luda forma morbosa, quale io nel- 
r Autunno osserrai dell' Anno i834t quando 
cioè a visitare l' ammalata fui per la prima volta 
chiamato. 

A questa succcdLTanno di volo le principali 
opiiiioiii lìa Medici celebralissimi ingegnosamen- 
te ini in a g ina te intomo alla genesi, ed alla na- 
tura del male, non occupasdomì perà de' molti 
e variati sititemi curativi dalla paziente sostenni. ^ 
Terminerò coU' accennare dappoi quale fu il 
mio giudisio, quali in conseguenza le cnratiTe 
indicazioni, quali gli usati soccorsi, e come -ìn 
fine el>be luogo la dbtruzione d?I morbo. 
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Fu appunto in Settembre del t834 1' epoca- 
in cui incominciai la' cura della Sunnominata si- 
gnora^ la quale perché ccHisìgliata di respirare - 
pid salubre atmosfera, rKOSÙ colla sna famiglia 
ad abitare nel ridente, e veramente delizioso 
Castello di Conegliano. 

Era essa di robusta fisica costituzione foiw 
sita, di temperamento stenico-eccitabite dotata, 
e non soletta prima .a-vemna aflèzionc^ fiior- 
chà alle emorroidi alla ■ scarlalànaf ed- a qualche 
lieve inlìanunazione di gola. 

Non avea clic l' cLà di i5 anni quando 
dopo una specie d' Angina comparsa in Luglio 
del ^835, e con adattata cura sanata, ebbe luogo 
la Bingolare ibalattia, la cui fenomenologia de- 
«critta esattamente dal sullodato D. Troìs, io 
non hitò ora che brevemente ricordare. 

- Incominciando adunque dal risaltato del 
primo esame da me in allora istituito, riavenui: 
la giovane primieramente nella nutrizione e 
nell' abito esterno per nulla manifeslante segnali 
di essere ammalata, le mestruazioni regolari tal- 
volta, talvolta invece mancanti, e costantemente 
più scarse di quel che erano prima deQa com- 
parsa di al latta affezione ; 1' appetito non alter 
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rato, il sonno tranquillo, 1' umore peH> non 
cosi gioviale, come era in istato cU salute, «mt 
alquanto melanconico. 

Interrogata: accusava intercorrenti dolori 
allo vertebre cervicali, come pure di rado al)e 
braccia, c più spesso anzi pressoché continuo 
alle gambe, con indebolimento, torpore, e no- 
tabile contrazione de' muscoli flessori, appetifi 
potendo reggersi in piedi. Querelavasi pur traUo 
tratto di palpitaziooé di cuore. Il polso non eia 
che alcun poco vi^ratd e celere. Ma quel chft 
Bveaei di eiogolare, era appunto una tosee da 
fiingulto accompagnala, e da uu suono, il quale 
paragonare éÌ potea a quello ripetuto d' un peih 
dulo di orinolo, fenomeno che dt continuo tom 
mentava* 1' ammalata, non ixiterrotta se Boa 
chr ncgl' istanti del sonno, e che assomig^or 
complessi vamcnte poteasi quasi al hdUr della 
capra. Questa fastidiosa e strana affezione beti 
a ragione grave influenza sullo stato morale del* 
la signora csei-cìtavaj tanto pi^ che talora ri* 
svegliava é stringimenti ed irritazioni dolofp- 
ae alle fauci Tfon ò da passar sotto silensio, 
issere stata ben cU rado, ma pur qualche vpU 
la la nostra animalata molestata da nn qwl» 



tht acceuo di iàlibra aaomal* ùritelivo-reu- 
jutìca. 

Questo era appunto lo etato nel quale Ìi> 
la .ritrovai, e che potessi* fome ho cUevato, ri- 
tmete identico r quello che fin -dal; principio 
■Uiiiièstato ai era, 

Quantunque io non abbia che succintameDr' 
ib descriua la intiera forma morbosa d' una tale 
aulattia, tnUavia.paaserò^ ora ad accennare le 
dnene «junioni ds alcuni npntatiBaimi Sbdic^ 
prìin« che io la osserrassi, concepite. 

Vi fa quindi taluna che comideii la va.r 
lattia pnranteuto nervosa. Altri rìlenna affiitta It 
midolla spinale. 

Qualche altro accordò essere ona tale affè- 
lùone puramente convulsiva dipendente da al« 
enno di quei viz} dì aasociasìone o di abitudine 
«ni il sistema nervoso è di preibrenxa «oggetto. 

Vi fu pure chi peosà traUaBÙ di . lenta ^ra-r 
caoitidc sume^tiila da essudazioni linfa lico-coagu- 
labilì ne' traili offesi della aracnoidea spinale, la 
quale condizione patologica operando per ìstrin- 
gimenU^ o compressione otil coi^ della midolla 
Ipinale, a sui nervi flpioaU al luogo delU loiO 
pccita dalla teca vertebrale xici punti alterati,. 
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poteva maDtenere accesa una leata flogosi di con- 
dizione quasi traumatica, sìa in più tratti della, 
midolla spinale medesima, come ne' tralci nervosi. 

. Altri infine pemb fino dal principia consi- 
■tere la malattia in una imtazione dìfiìisa dalla 
membrana macosa delle iànci alle estremità ner- 
vose della glottide, e al loro nevrilema con sirnpa- 
tico convellimento del diafragma. Giudicò quel 
nevrilema leggermente arrossato ed anclic ìor 
grosMto, donde la pressione della polpa usa^ 
sa, e la lesione dell' impondeTobile contenuto» e 
l'alterazione di sua influenza SuU' appareccliio 
motore di qucll' organo, e il descritto mo in- 
normale convellimento. 

Siccome insorse la palpitazione di cuore^ 
non che un dolor fiiggìtivo intercostale, co^ fii 
giudicato essere qoesta una diffusione progres» 
8ÌTa deQa condizione morbosa^ la qnale lenta- 
mente bensì, ma pure spingesse le sne irradia- 
zioni ai nervi cardiaci lungo i filetti del nervo 
laringeo e del ricorrente, e fino a quelle ramn 
fìcazioni anteriori dei nervi dorsali, che si poi^ 
\axco tra le coste sul torace. Il dolore poi insoi^ 
to olle Tertebre venne attribuito alla successiva 
difibsione della conditsione patologica concepita. 
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(Umostrando questo esistere una leggera lìpndi- 
uone flogistica nei tratti succeesivi delle mem- 
brane ipeoprìe del siEtema cerebro-spinale. 

Ltmgo sarebbe l' occuparsi neU' esame del- 
le singole ipotesi; quindi i cbe mi restringerò 
solamente ad indicare quale Ai Ìl niio parere 
fino dalla prima volta esternato, relativamente 
alla gencfii, ed alla natura di cosi strano malo- 
re. Ardua potea sembrare e dilRcile l' impresaj 
segnatamente in seguito ad opinioni da Fnn 
feesori ìllustrì esternate, le quali io allora del 
tutto ignorava. 

Eranmi però Bigniflcatc le cure variate al- 
l' inferma prescrilte, c 1' esito vano dalle stesse 
Ottenuto; per cui seriamente ponderando, parvemi 
di poter ammeltere invece, che la vera condizio- 
ne patologica esister dovesse nell' utero, visce- 
re d' altronde scnsìbìlÌBBÌmOj e «'h" ognun -sa 
quante e quali sieno le di Ini consensuali re- ' 
1 azioni,' specialmente col ventricolo, e coli' or- 
gano della voce. Ed in fatti non veggiam noi 
forse fenomeni sìmpatisi variaUssìmi, frequenta 
mente svilnjqianì in causa di aterina irritazione?' 

Ho giudicato pert^ trattarsi di affezione 
isterica, dipendente da siàto ^jdngioidesi ute> 



to 

tìta^/i c quastnnque le mestruBziqm regotui 
talora arveniasero; pure mi è sembrato, che ilo* 
rida bastantemente conservandosi la fisica cosi** 
tuìone ddl' Ammalata» Bcaise eseendo queste 
aaen^ili beneficenie, .naa fossero tali, q&ali .ri. 
cercaTangi al ben eaaere completo della pazien- 
te. Dalla irritazione quindi, cagionata da un 
tale stato di pletora uterina ho pensato deri- 
vare eziandio tutti gU altri fettomeoi, tanto 
quello dell' organo larìngo-TOcale coma «bruì b 
palpitazione di cuore, i dolori intercostali « wten 
brali, non che le muscolari conCranom W& 
Ciò pramesBO - non ho cndluts aeeeisario 
di dilungarmi nello '^ùegare ji modo con cui 
un tale consenso si eSèttua, essendo cosa d« 
tatti i Medici esperimentati conosciuta. Mi sono 
limitato soltanto adiaccemiBre, essere ignoto 
i^iputenere 1' ntero-alla dasMidi quei visceiì, 
che alle fìiiuioni servono regetatìre, e r^ro* 
duttive. Se 1' utero adunque essendo priraitivaT 
mente afTeUo, trovici senza dubbio soggcLto alla 
nervosa sfera gangliare, Ir irradiazioni ncrvoss 
sarannosL perciò direttamente recate- all' appar 
reccliia vocale per le comoniebKÌoai de' nervi 
«impatici col vago esistenti,' e qtòodi coi nervi 



ricorreati, c coi larÌDgel Non i perciò stesso 
dUHcile Io «pagare come in pari tempo powa. 
qp avere la loro influenza eBercitata sulla midoU 
la apinsle^ notabile relazione ecist^do fra qu^ 
aUt 0 V apparato laringeo, in cooMguonK^ 4i 
(j)e - tanto la midolla spinale, come Ji' orgw» 
laringeo non furono che Eceondarìamente e ppp 
consenso oervoso allerati ; mentre 1' uters D9 
TÌ#Q¥ doversi ritenere prìmliivaneote afiètte, q4 
ij^ ^ffo esìstere la vppa sede della malattia. Tab 
i]|^resentaBdomisi la genesi della oscura m^latr 

credetti .nello stesso tempo di rilevare H 
9fpdo con cni avveniseeio <;ziandìo le .contra? 
zioni dolorose dei muEcoli, die alla flessioQV 
tati ^partengono, mentre lesi in qnalun- 
qDf ejafi maniera i fascicoli e le radici nerron 
UffOM i^aitedeoti alla midolla ispinale, ]>eni 
fJ)^ MD^ttf^mente, pote«i^'di UgffHri agU 
fSQ^Btì mnscoli ^mile influeiva comunìcu«. 

Che dalla causa prìmilifa medesima noq 
dipenda pure la palpitazione di cuore, parve 4 
n}^ c^e noQ ai potesse ammettere dubbio, menr 
in B09 ulo ne^ fasi d^. pletora ..atefiDii, nw 
AftKbem ia i9pItB 4^ ipffeteoic^ ^fÙfU DV 
tale disordme facilmente addjinsn^i 



Queste dilucidazioni quantunque succinte 
non per altro ad eetemare io m' accinsi, se 
non che per dimostrare, che nel maggior nu- 
mero de' casi qaatora le affezioni isterìdi^ le 
quali molti e vaiiad simpatìe! Jettomenì serrosi 
producono, e che tuttavia non alterano né le 
robustezza, nè lo Elato di nutrizione dell' am- 
malata, ma invece prenunciano esistere florido 
lo stato vegetativo della medesima, non abtnali 
da ritenere U disordine imramente, e primitiva 
mente nervoso, ma invece ecsere esso secondt- 
rio, dipendente cioè, se non da vera flogotì n* 
terina, da j4ngioidesi almeno, -vale « dire da 
pletora dell' utero istesso. 

die questo addivenga, più estesamente po- 
trei comprovarlo, mentre altri casi di simil na- 
tura da me anco prima osservati la mia opioto- 
ne sanzionano. Dal fai qni esposto spontanee 
le curative indicazioni, quali sonot di 
localmente scemare l'ingorgo soverchio de' rasi 
uterini, di togliere la simpatica irritazione Del- 
l' organa della voce esistente, e dì infine indur- 
re ano stato di rilassamento ne! muscoli, pria* 
ci p a lm ente-a quelli alla flessione d^U arti infe- 
riori aj^wxtaiiBtti 



AfEns di aodi)Gsfart alla prima indicazione. 
Ito creduto di pKBcrÌTeN" 1* appUcanone delle 
mignatte alle grandi labbra^ da e&tmarei p»- 
ma e dopo della comparsa dd periodico flnMo 
mensile; alla seconda ho supplito mediante qual- 
che emulEione antiflogistica; alla terza coi bagni 
dolci tiepidi uuìtreraBli. 

Ed in &tlì esegtùta la prima -ap[dìcazìon« 
di 13 mignatte, comparve ima febbre di irrit»* 
sione> la quale ebbe la durata 'di 3^ ore, e al 
declinare di questa, notabilmente Io strano fe- 
nomeno laringeo diminuì, motivo per cui inco- 
raggiata la madre dicbiarò d' inGÌst«re, cotne in- 
sistette nella cura intrapresa, avendo iìn d' al- 
lora incominciata a nadrìre fendala luBÌnga sul- 
la guarìgioQ della iigliB. 

Ona tale applicazione venne per alcuni 
BÌ continuata due volte al mese, cioè prima a 
dopo della comparsa delle regole. 

Giunsìmo fino al terminar di Dicembre col 
sistema predetto, ed.ebbìmo il conforto di ve- 
dere intieramente cessata 1' a^zione laringea. 
Continuavano però e l' Impotenza al|cannninar 
■enza appoggio, e la contrazion dolorosa negli 
arti inferiori. Si prosegui nell' applicazione del* 
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le migaatte ot^ due volle, ed Ata ank ti m»> 
àét & Beconda che più e uetut diibòùdd&tè U 
meEtraaBÌone moBtràVagi. 

Senr.n minti l a mente descriveré quali BiaQtt 
state le insorgente avvenute nel periodo di teffl- 
pò io cui l'ammalata Boatenne la Cura, dirò Sót' 
tanto, che qualche febbre ilrltatlVa tOOtpitVif 
e the talvolta a {ìalpitazione di cuóré, i tosse, 
a Ètringiiuénli, a dolore alle fauci soggiacque, eìd' 
tomi tutti relativi sempre all' andamento dellà 
comparsa delle regole, mentre a maggiore coO^ 
ferma della stabilita dtit^osi si é osservato, chfe 
OOmparirano ogni qual volta o Scarsa o dèfi* 
cicDte la mestruazton succedeva, non cosi ao' 
Cèdendo quando una tale funzione « nomlalè' 
ed abbondante compievasi. 

Bencliè il laringeo fenomeno fosse scom- 
|iarSO, tuttavia le altre aSezioni, le quali put 
consensualroeute la primaria malattìa complica» 
taao, tome tegnatameiite la contrazion dóloro- 
A alle gambe, e qualche volta la palpitàzìofie' 
dì cuore, non -cosi tosto ebber fine , anzi nel 
medesimo stato e forse peggiore persistevano, 
di modo che nella Primavera, oltre a qualche ap- 
plicazione di mignatte, ò suggerito .delle pillole^ 
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«•a etìope marziale, dall' luo delle quali poco 
ottenne vantaggio, e ad onta che più calda U 
Btagion si iàcesse, pure nessun miglioniniento et 

potè OBservare. Fu appunto nell' Estate che po- 
tendo EoddisTare alle indicazioni ancor sussistenti, 
sottoposi r ammalala all'uso dei bagni universa- 
li, nonché della tintura di jodio, preparata secon- 
do il metodo di Coindct, e fu in conseguenza 
dopo un lungo corso di l»gn!, e l' uso della 
tintnra sunnominata che ò avuto il conforto di 
vedere in Ottobre del caduto anno i835 la uo> 
atra ammalata intieramente ricuperata, essendo 
ritornata a godere insieme ad una abbondante 
c normale mestruazione la primiera ridente sa* 
Intft. 
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